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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 84 DEL 12 OTTOBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

	Proposta di legge n. 73 ”Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”

Presentata dai Consiglieri Picchetto Fratin (primo firmatario), Burzi, Cavallera, Cotto, Ferrero, Ghigo, Leo, Manolino

Proposta di legge n. 289 “Esercizio saltuario dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”

Presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Cavallera, Ferrero, Leo, Ferrero, Picchetto Fratin, Toselli

Proposta di legge n. 301 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”

Presentata dal Consigliere Ricca (primo firmatario)

Proposta di legge n. 316 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”

Presentata dai consiglieri: Rutallo, Muliere, (primi firmatari), Travaglini, Bizjak, Motta, Comella, Ronzani




La Commissione ha proseguito l’esame del testo coordinato predisposto dagli uffici della Giunta regionale, riprendendo la lettura dall’articolo 6.

Articolo 6

Si è svolta una discussione in merito al comma 3, finalizzata a valutare l’ipotesi, ribadita dal primo firmatario della PDL n. 301, che venga fornito un interlocutore ai Comuni, nella fase di accertamento dei requisiti soggettivi dei cittadini e delle società dei Paesi non appartenenti all’Unione europea, attraverso il supporto degli uffici regionali competenti in materia di commercio, ovvero che tale verifica, come indicato nella PDL n. 316, venga svolta da parte della Regione, avvalendosi delle Camere di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura o di altri soggetti, pubblici o privati, tramite apposita convenzione sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale.

Al termine del dibattito, la Commissione ha ritenuto opportuno mantenere invariata l’attuale formulazione del comma 3 dell’articolo 6.

Da parte di alcuni rappresentanti della minoranza è stata evidenziata l’opportunità di emanare da parte della Regione una circolare esplicativa di quanto è previsto dalla vigente normativa in campo igienico sanitario relativamente alla somministrazione di alimenti e bevande, ricordando che i termini della proroga dell’attuale Regolamento in materia – n. 30/2003 - scadranno  il 31.12.2006 e pertanto tali requisiti dal prossimo anno potrebbero essere soggetti a cambiamenti; è stata altresì ipotizzata la possibilità di prolungare tali termini di scadenza fino al 31.12.2007.

L’Assessore al Commercio ha precisato che l’unificazione delle tipologie dei pubblici esercizi, come previsto nella normativa in esame, di fatto, eviterà la chiusura di tanti esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande altrimenti costretti a cessare l’attività alla scadenza dei termini del suddetto Regolamento.

La Commissione dopo aver accolto la modifica tecnica suggerita dagli uffici dell’Unità organizzativa Settore primario e terziario, che prevede l’inserimento, dopo il comma 3, del comma 4, così formulato: “Ai commi 2 e 3 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 25, comma 2”, ha approvato a maggioranza l’articolo 6 nel testo modificato.
Articolo 7

L’articolo 7 è stato approvato a maggioranza.

Articolo 8

La Commissione ha svolto una discussione in merito alle proposte di modifica ai commi 1 e 2 avanzate dall’Associazione dei pubblici esercizi, rispettivamente relative ad un monitoraggio dell’andamento del settore della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, da svolgersi  preventivamente all’adozione da parte della Giunta regionale dei criteri per l’insediamento delle suddette attività e in merito all’opportunità di elevare il periodo di tempo  indicato al comma 2 per l’adozione degli indirizzi regionali, attualmente di centottanta giorni, fino a 12 mesi.

Esaurita 
la discussione viene deciso l’accoglimento di entrambe le modifiche.

La Commissione, ritenendo superflua  la specificazione, ha stabilito altresì di sopprimere l’ultima frase del comma 4, che recita: ”I Comuni adeguano a tal fine, se necessario, gli strumenti urbanistici”.

E’ stata accolta inoltre la proposta di modifica avanzata da alcune Associazioni di categoria del commercio, che prevede di aggiungere, alla fine della lettera i) del comma 6, le seguenti parole: “limitatamente ai fruitori delle attività stesse”; la Commissione ha altresì stabilito di aggiungere le parole “complessi sportivi”, dopo le parole “sale da concerto”.

L’articolo 8 , così modificato, è stato approvato a maggioranza.

Articolo 9

L’articolo 9 è stato approvato a maggioranza.

Articolo 10

E’ stata accolta la proposta di modifica suggerita dagli uffici dell’Assessorato al Commercio; pertanto dopo il comma 1 è inserito un nuovo comma 2, che incrementa  di un numero i successivi commi, che recita:

“Per il rilascio dell’autorizzazione temporanea all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolto, in via temporanea per un periodo limitato e determinato in occasione di eventi fieristici e promozionali del territorio, da parte di associazione o enti privi di scopo di lucro e finalizzati alla promozione e sviluppo del territorio interessato dalla manifestazione, le disposizioni concernenti i requisiti soggettivi di cui all’articolo 5 non si applicano”.

L’articolo 10, così modificato, è stato  approvato a maggioranza.

L’articolo  11 è stato  approvato a maggioranza.

L’articolo 12 è stato  approvato a maggioranza.

L’articolo 13 è stato approvato a maggioranza.

L’articolo 14 è stato  approvato a maggioranza.

L’articolo 15 viene approvato a maggioranza.

La Commissione ha stabilito di proseguire la disamina del testo coordinato nel corso della prossima riunione, con l’impegno di concludere l’esame dello stesso.
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